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Il conto economico del 2024 presenta un risultato annuo negativo (-291 mio.). Per il 2023 era ancora 
stato iscritto un utile di 339 milioni. Il peggioramento è dovuto al fatto che le entrate correnti (+2,1 %) 
crescono in misura nettamente meno marcata rispetto alle uscite correnti (+3,3 %). Rimangono invece 
ampiamente stabili le modifiche di valutazione dei beni amministrativi. Gli investimenti netti crescono 
da 8,5 a 9,5 miliardi.  

Nell’anno di preventivo 2024 l’autofinanziamento dal conto economico (entrate correnti meno uscite 
correnti) non sarà sufficiente per finanziare gli investimenti netti (entrate per investimenti meno uscite 
per investimenti) previsti. In altre parole, le entrate non basteranno per coprire tutte le uscite. Per il 
2024 è pertanto previsto un deficit di finanziamento elevato (-6,6 mia.) a causa delle ingenti uscite 
straordinarie (totale 6,4 mia.). Si tratta tra l’altro del piano di salvataggio per Axpo Holding AG (4 mia.), 
dell’apporto unico di capitale alle FFS (1,2 mia.) e dei contributi ai Cantoni per le persone in cerca di 
protezione provenienti dall’Ucraina (1,2 mia.).  Le direttive del freno all’indebitamento saranno 
rispettate.  
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https://www.efv.admin.ch/efv/it/home/finanzberichterstattung/bundeshaushalt_ueb/nettoinvestitionen.html
https://www.efv.admin.ch/efv/it/home/finanzberichterstattung/bundeshaushalt_ueb/nettoinvestitionen.html
https://www.efv.admin.ch/efv/it/home/finanzberichterstattung/bundeshaushalt_ueb/einnahmen.html
https://www.efv.admin.ch/efv/it/home/finanzberichterstattung/bundeshaushalt_ueb/ausgaben.html
https://www.efv.admin.ch/efv/it/home/finanzberichterstattung/bundeshaushalt_ueb/schuldenbremse.html
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Supponendo che il piano di salvataggio per Axpo Holding AG (4 mia. all’anno per il periodo  
2023–2026) non venga attivato, sulla base dell’atteso deficit di finanziamento nel preventivo 2024 il 
debito netto sale a 142,5 miliardi (+2,6 mia.). 

Nel 2024 l’economia svizzera dovrebbe riprendersi dalla crescita inferiore alla media del 2023. Il 
gruppo di esperti della Confederazione si attende una crescita economica reale dell’1,1 per cento per 
il 2023 e dell’1,5 per cento per il 2024. Nel 2023 il rincaro dovrebbe regredire progressivamente 
(2,3 %) per attestarsi all’1,5 per cento nel 2024. I rischi per l’evoluzione economica rimangono 
importanti a causa dell’inflazione, ancora elevata a livello internazionale, e di una possibile penuria 
energetica anche nel prossimo inverno 2023/2024.  

ADEGUATE LE CIFRE DEI CONSUNTIVI 2022 E 2021 

Il 1° gennaio 2022 è entrata in vigore la modifica della legge federale sulle finanze (LFC; RS 611.01) 
che semplifica e ottimizza la gestione delle finanze pubbliche. Le nuove disposizioni sono state 
applicate per la prima volta nel preventivo 2023. Le cifre dei consuntivi relativi agli esercizi 2021 e 2022 
sono state adeguate di conseguenza. Si è altresì tenuto conto del passaggio al principio 
dell’insorgenza del credito in ambito di imposta federale diretta.  

  

  

https://www.efv.admin.ch/efv/it/home/finanzberichterstattung/bundeshaushalt_ueb/schulden.html
https://www.efv.admin.ch/efv/it/home/finanzberichterstattung/bundeshaushalt_ueb/konjunktur.html
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Risultato annuale e investimenti netti 2024 

Origine del saldo finanziario basato sul conto economico e sul conto degli investimenti in mia. 
CHF  

 

RISULTATO ANNUALE 

Nel preventivo 2024 il conto economico presenta un disavanzo di 291 milioni. Per il 2023 era ancora 
stato iscritto un utile di 339 milioni. Le entrate correnti crescono in misura nettamente meno marcata 
rispetto alle uscite correnti (rispettivamente +2,1 % e +3,3 %). Di conseguenza, il contributo finanziario 
proveniente dal conto economico (autofinanziamento) diminuisce da 3,7 miliardi a 2,9 miliardi. 
Rimangono invece ampiamente stabili le modifiche di valutazione dei beni amministrativi. Si tratta in 
particolare di ammortamenti e di utili contabili da partecipazioni.  

INVESTIMENTI NETTI  

Nel 2024 gli investimenti netti crescono da 8,5 a 9,5 miliardi in seguito a un apporto unico di capitale 
alle FFS (1,2 mia.) per stabilizzare la situazione finanziaria dell’impresa. Senza l’apporto di capitale, 
rispetto al preventivo 2023 gli investimenti diminuiscono (-0,2 mia.), segnatamente grazie alla 
contrazione delle uscite per il traffico stradale e i trasporti pubblici, dei mutui accordati alla Fondazione 
per gli immobili delle organizzazioni internazionali (FIPOI) e del Programma edifici. 

SALDO FINANZIARIO  

Nel preventivo 2024 l’autofinanziamento dal conto economico (differenza tra entrate e uscite correnti) 
non sarà sufficiente per finanziare gli investimenti netti previsti (differenza tra entrate e uscite per 
investimenti). È quindi preventivato un deficit di finanziamento di 6,6 miliardi, riconducibile alle ingenti 
uscite straordinarie (totale: 6,4 mia). Si tratta tra l’altro del piano di salvataggio per Axpo Holding AG 
(4 mia.) , dell’apporto unico di capitale alle FFS (1,2 mia.) e dei contributi ai Cantoni per le persone in 
cerca di protezione provenienti dall’Ucraina (1,2 mia.). 



 

 
 

 

 

4/17 

Nel bilancio ordinario il deficit di finanziamento ammonta a 493 milioni. In tal modo si raggiunge il limite  
ammesso dal freno all’indebitamento sul piano congiunturale (-497 mio.). Per rispettare il freno 
all’indebitamento, per l’anno di preventivo 2024 e il periodo del piano finanziario il Consiglio federale 
ha adottato misure correttive per circa 2 miliardi, che comprendono anche riduzioni lineari e la rinuncia 
all’adeguamento al rincaro sulle uscite debolmente vincolate. 

INVESTIMENTI TOTALI DELLA CONFEDERAZIONE  

La Confederazione finanzia quasi due terzi dei suoi investimenti tramite il proprio conto. Il rimanente 
proviene da fondi alimentati dal bilancio federale. Per avere una visione d’insieme dell’attività 
d’investimento è necessario prendere in considerazione gli investimenti dei fondi.  

Nel 2024 gli investimenti totali raggiungeranno 16,4 miliardi e rappresenteranno quindi circa il  
18 per cento delle uscite ordinarie della Confederazione (escluso il piano di salvataggio per il settore 
dell’energia elettrica: 12,4 mia.). Il 40 per cento delle uscite per investimenti confluisce nelle 
infrastrutture di trasporto, in parte tramite il FIF e il FOSTRA (traffico d’agglomerato) e in parte 
attraverso il conto della Confederazione (conferimento al FOSTRA per la costruzione di strade 
nazionali). Altri mezzi sono impiegati per la promozione delle energie rinnovabili e dell’efficienza 
energetica mediante il Fondo per il supplemento rete.  
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Entrate 2024 

Quote in % 

Imposta sul valore aggiunto: 27 170 mio.  

L’imposta sul valore aggiunto genera il 32,7 per cento delle entrate. Insieme all’imposta federale 
diretta, è quindi la principale fonte di entrate della Confederazione. L’imposta si applica al consumo 
interno, in particolare ai beni e alle prestazioni di servizi acquistati in Svizzera, ma anche alle 
importazioni. Le esportazioni non sono invece assoggettate all’IVA.  

Imposta federale diretta: 28 662 mio. 

L’imposta federale diretta (IFD) genera il 34,5 per cento delle entrate. Insieme all’IVA è quindi la 
principale fonte di entrate della Confederazione. L’IFD è prelevata sul reddito delle persone fisiche e 
sugli utili netti delle persone giuridiche. L’imposta sul reddito e l’imposta sull’utile sono ripartite 
equamente (rispettivamente 48 e 52 % dell’IFD). Le entrate del 2024 saranno determinate 
principalmente dai redditi e dagli utili assoggettati del 2023. In passato le entrate hanno registrato una 
forte crescita, in particolare quelle provenienti dall’imposta sull’utile. Dal 2026 sono attese entrate 
dall’imposta integrativa in seguito all’attuazione dell’imposizione minima dell’OCSE. 

Imposta preventiva: 6056 mio. 

L’imposta preventiva rappresenta il 7,3 per cento delle entrate totali. È concepita come imposta di 
garanzia per le imposte dirette e garantisce la tassazione del reddito da capitali mobili (in particolare 
dividendi e ricavi a titolo di interessi). Le entrate risultano dalla differenza tra gettito e rimborsi 
(compreso l’accantonamento per i rimborsi attesi) e possono essere soggette a forti oscillazioni da un 
anno all’altro.  
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Imposta sul valore aggiunto 27 170 mio.

Imposta sugli oli minerali 4 299 mio.

Tasse di bollo 2 460 mio.

Imposta sul tabacco 2 010 mio.

Rimanenti entrate fiscali 7 166 mio.

Entrate non fiscali 4 193 mio.

Imposta preventiva 6 056 mio.

Imposta federale diretta 28 662 mio.

Entrate per investimenti 1 035 mio.
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Imposta sugli oli minerali: 4299 mio. 

Nel 2024 l’imposta sul consumo, riscossa ad esempio sull’olio di petrolio e sui carburanti, 
rappresenterà il 5,2 per cento delle entrate. Nel complesso, circa tre quarti delle entrate sono a 
destinazione vincolata a favore del traffico stradale e della navigazione aerea (60 % dell’imposta di 
base e dell’intero supplemento fiscale). Dal 2008 le entrate continuano tendenzialmente a diminuire. 
Da un lato, i veicoli a motore sono sempre più efficienti e, dall’altro, aumenta il numero di veicoli 
elettrici. 

Tasse di bollo: 2460 mio.  

Le tasse di bollo rappresentano il 3,0 per cento delle entrate. La tassa di negoziazione è riscossa 
sull’acquisto e sulla vendita di titoli svizzeri ed esteri e rappresenta oltre la metà delle tasse di bollo. Il 
prodotto della tassa di negoziazione dipende principalmente dal volume dei titoli soggetti alla tassa 
negoziati dai commercianti svizzeri di valori mobiliari. La tassa d’emissione applicata alla costituzione 
di capitale proprio è soggetta a forti oscillazioni perché dipende dal fabbisogno di capitale proprio delle 
imprese. Il terzo elemento è costituito dalla tassa sui premi di assicurazione, che viene riscossa su 
determinati premi e presenta un andamento relativamente stabile.  

Imposta sul tabacco: 2010 mio. 

L’imposta sul tabacco genera il 2,4 per cento delle entrate. Sono tassati i tabacchi manufatti fabbricati 
in Svizzera, quelli importati e i prodotti di sostituzione. I proventi sono destinati a finanziare il contributo 
della Confederazione all’AVS. Dal 2012 le entrate tendono a diminuire del 2 per cento circa all’anno. 

Rimanenti entrate fiscali: 7166 mio. 

Le rimanenti entrate fiscali sono composte essenzialmente dalle tasse sul traffico (p. es. tassa sul 
traffico pesante e tassa per l’utilizzazione delle strade nazionali), dalle tasse d’incentivazione (tassa sul 
CO2.), dal supplemento rete e i dazi all’importazione. Rappresentano l’8,6 per cento delle entrate. Dal 
2024 i dazi sui prodotti industriali saranno soppressi; rimarranno i dazi sui prodotti agricoli. 

Entrate non fiscali: 4193 mio. 

La quota delle entrate non fiscali ammonta al 5,1 per cento. Ne fanno parte le entrate da regalie e 
concessioni quali ad esempio la distribuzione dell’utile della Banca nazionale svizzera (BNS) alla 
Confederazione, per cui dal 2024 sono preventivati soltanto 667 milioni (2022: 2 mia., di cui 1,3 mia. di 
distribuzioni supplementari straordinarie). Le entrate non fiscali comprendono inoltre ricavi e tasse  
(p. es. tassa d’esenzione dall’obbligo militare), contributi dei Cantoni (p. es. al Fondo per l’infrastruttura 
ferroviaria), entrate diverse (p. es. da immobili) ed entrate finanziarie (p. es. ricavi a titolo di interessi).  

Entrate per investimenti: 1035 mio. 

Le entrate per investimenti rappresentano l’1,2 per cento delle entrate totali. Nel preventivo 2024 tre 
quarti derivano da distribuzioni di dividendi da partecipazioni della Confederazione (tra cui FFS, 
Swisscom, La Posta, RUAG). Altre entrate per investimenti provengono dal rimborso di mutui, dalla 
vendita di investimenti materiali e dal rimborso di contributi propri agli investimenti.  
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Evoluzione di determinate entrate nel 2024 

In mio. CHF e in %  

 

 

Per il 2024 sono attese entrate pari a 83,1 miliardi. Rispetto al preventivo dell’anno precedente ciò 
corrisponde a una crescita del 2,1 per cento o di 1,7 miliardi. La progressione è principalmente 
riconducibile all’imposta sul valore aggiunto (+1,8 mia., di cui un aumento di 1,2 mia. a favore dell’AVS) 
e all’imposta federale diretta (+1,5 mia., di cui imposta sull’utile 1,1 mia.). La crescita delle entrate sarà 
attenuata dalla tendenza al ribasso delle entrate dall’imposta preventiva (-0,6 mia.) e dalla mancata 
distribuzione supplementare della BNS (-1,3 mia.). La stima per il 2023 è di 2,2 miliardi (-2,7 %) 
inferiore al valore preventivato (81,3 mia.). Ciò è principalmente dovuto alla mancata distribuzione 
supplementare della BNS (P 2023: 2 mia.). Rispetto alla stima attuale per il 2023, nel 2024 le entrate 
aumenteranno del 5,0 per cento (+3,9 mia.). 
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Evoluzione delle entrate nel 2024 

In mia. CHF e in % del PIL 

 

Nel 2024 le entrate dovrebbero aumentare del 5,0 per cento rispetto alla stima effettuata nel mese di 
giugno 2023. La crescita è dunque più marcata rispetto alla progressione del PIL nominale (+3,0 %). Di 
conseguenza, la quota delle entrate sale, dal 10,0 al 10,2 per cento del PIL. Tendenzialmente, la quota 
delle entrate continuerà ad aumentare anche negli anni successivi. 
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Uscite secondo settori di compiti nel 2024 

Quote in percento  

 

Previdenza sociale: 29 286 mio.  

Il principale settore di compiti della Confederazione è costituito dalla previdenza sociale, che 
rappresenta quasi un terzo delle uscite (32,7 %). Queste uscite sono vincolate a prescrizioni legali e 
pertanto difficilmente influenzabili nel medio periodo. La metà delle uscite confluisce nell’assicurazione 
per la vecchiaia (AVS). A ciò si aggiungono contributi della Confederazione a favore dell’assicurazione 
per l’invalidità (AI), per la riduzione individuale dei premi, per le prestazioni complementari all’AVS e 
all’AI così come uscite per la migrazione. La crescita delle uscite dipende in particolare dall’evoluzione 
demografica, del rincaro e degli stipendi. Queste uscite registrano un forte aumento a causa 
dell’invecchiamento della società. 

Finanze e imposte: 13 335 mio. 

Il settore di compiti Finanze e imposte rappresenta il 14,9 per cento delle uscite. La progressione delle 
uscite in questo settore può essere influenzata solo sul lungo termine. Le quote sulle entrate della 
Confederazione, ad esempio, sono disciplinate nella Costituzione federale e dipendono direttamente 
dall’ammontare delle entrate. Le uscite a titolo di interessi risultano dall’indebitamento e dall’evoluzione 
dei tassi di interesse. Infine, sono disciplinate nella legge anche le uscite per la perequazione 
finanziaria nazionale. In tal modo si garantisce che ogni Cantone abbia a disposizione sufficienti mezzi 
per svolgere i propri compiti. 

Trasporti: 11 999 mio. 

Il 13,4 per cento delle uscite riguarda il settore dei trasporti. Si tratta di uscite per il traffico ferroviario e 
i trasporti pubblici (71 %), il traffico stradale (27 %) e la navigazione aerea (2 %). Le uscite sono 
finanziate principalmente da entrate fiscali a destinazione vincolata e pertanto sono perlopiù vincolate. 
Le risorse confluiscono soprattutto nel Fondo per l’infrastruttura ferroviaria (FIF) e nel Fondo per le 
strade nazionali e il traffico d’agglomerato (FOSTRA). Con i due fondi per i trasporti vengono gestiti 
l’esercizio, la manutenzione e la sistemazione dell’infrastruttura dei trasporti.  
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Previdenza sociale 29 286 mio.

Finanze e imposte 13 355 mio.

Transporti 11 999 mio.

Educazione e ricerca 8 373 mio.

Sicurezza 6 897 mio.

Relazioni con
l'estero 3 772 mio.
Agricoltura e
alimentazione 3 613 mio.
Rimanenti compiti 12 396 mio.
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Educazione e ricerca: 8373 mio. 

Il settore di compiti Educazione e ricerca rappresenta il 9,3 per cento delle uscite. Circa l’85 per cento 
delle uscite di questo settore di compiti è gestito mediante i crediti d’impegno e i limiti di spesa chiesti 
con il Messaggio ERI 2021–2024 (FF 2020 3295). Le uscite del 2024 corrispondono a quando deciso 
dal Parlamento in merito al messaggio, tenendo conto delle correzioni del preventivo disposte dal 
Consiglio federale. Per gli anni del piano finanziario sono iscritti i mezzi previsti nel Messaggio ERI 
2025–2028 posto in consultazione. Poiché attualmente la Svizzera non è associata ai programmi di 
ricerca dell’UE, è prevista una serie di misure transitorie. L’obiettivo principale è partecipare il più 
presto possibile al Pacchetto Orizzonte.  

Sicurezza: 6897 mio.  

La Sicurezza raggruppa il 7,7 per cento delle uscite. Oltre l’80 per cento delle uscite di questo settore 
di compiti è destinato alla difesa nazionale militare. Il limite di spesa 2021–2024 prevede uscite per 
l’esercito a un tasso di crescita reale dell’1,4 per cento per la gestione, l’armamento e gli investimenti. 
Le mozioni (22.3367 CPS-N e 22.3374 CPS-S) trasmesse dopo lo scoppio della guerra in Ucraina 
chiedono che le uscite per l’esercito siano aumentate gradualmente fino all’1 per cento del PIL entro il 
2030. Tenuto conto della situazione in cui versano le finanze federali, nel gennaio 2023 il Consiglio 
federale ha deciso di prorogare il raggiungimento dell’obiettivo fino al 2035 (invece del 2030). 

Agricoltura e alimentazione: 3613 mio. 

Circa il 4,0 per cento delle uscite è destinato al settore Agricoltura e alimentazione. Di questi, circa tre 
quarti concernono i pagamenti diretti (2,8 mia.). Con l’attuazione dell’iniziativa parlamentare 19.475 
(obiettivi di riduzione, rischi nell’utilizzo di prodotti fitosanitari e perdite di sostanze nutritive) e delle 
modifiche di legge riguardanti la politica agricola (PA22+) nella pianificazione attuale vengono attuate 
decisioni già adottate dal Parlamento. In una tappa successiva l’accento sarà posto maggiormente 
sull’intero sistema alimentare. Pertanto, nel prossimo messaggio sulla politica agricola 2026–2029 si 
rinuncerà a ulteriori riforme e si sottoporranno per approvazione al Parlamento soltanto i limiti di spesa 
agricoli. Nel preventivo 2024 i mezzi per l’agricoltura diminuiscono a causa delle misure correttive 
adottate per rispettare il freno all’indebitamento. A livello nominale dal 2024 rimangono quasi costanti.  

Relazioni con l’estero: 3772 mio. 

Il 4,2 per cento delle uscite preventivate riguarda il settore di compiti Relazioni con l’estero. Oltre i tre 
quarti delle uscite del presente settore di compiti riguardano la cooperazione allo sviluppo. La parte 
rimanente è costituita essenzialmente da uscite per le relazioni politiche, vale a dire, tra le altre cose, 
per le rappresentanze diplomatiche e consolari svizzere e le organizzazioni internazionali. Ogni quattro 
anni il Consiglio federale definisce l’orientamento strategico della cooperazione internazionale (CI). Il 
9 giugno 2023 il DFAE e il DEFR hanno posto in consultazione il rapporto esplicativo concernente la 
cooperazione internazionale 2025–2028.  

Rimanenti settori di compiti: 12 396 mio. 

Le uscite dei rimanenti cinque settori di compiti (Premesse istituzionali e finanziarie, Cultura e tempo 
libero, Sanità, Protezione dell’ambiente e assetto del territorio nonché Economia) rappresentano il 
13,8 per cento delle uscite.  
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Evoluzione di determinate uscite secondo 
settori di compiti nel 2024  

In mia. CHF e in % 

 

 

Nel preventivo 2024 sono iscritte uscite pari a 89,7 miliardi. Nonostante le misure correttive, rispetto al 
preventivo 2023 (86,2 mia.) le uscite aumentano del 4,1 per cento (+3,5 mia.) e quindi quasi il doppio 
delle entrate (+2,1 %). Sono incluse uscite per 6,4 miliardi chieste come fabbisogno finanziario 
eccezionale (P 2023: 5,7 mia.). Oltre alle uscite destinate alle persone in cerca di protezione 
provenienti dall’Ucraina (1,2 mia.) e al piano di salvataggio per il settore dell’energia elettrica (4 mia.) 
già iscritte nel preventivo 2023 come uscite straordinarie, nel 2024 è anche previsto un apporto unico 
di capitale per la stabilizzazione finanziaria delle FFS (1,2 mia.). Escludendo le uscite straordinarie, il 
bilancio presenta una progressione del 3,6 per cento (+2,9 mia.), di poco superiore a quella 
dell’economia (PIL nominale, +3,0 %). L’aumento delle uscite è riconducibile essenzialmente ai settori 
di compiti Previdenza sociale (contributi federali all’AVS: +1,5 mia.; riduzione individuale dei premi: 
+0,3 mia.) e Finanze e imposte (interessi passivi: +0,5 mia.; partecipazioni di terzi alle entrate della 
Confederazione: +0,5 mia.). 

.   
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Evoluzione delle uscite nel 2024 

In mia. CHF e in % del PIL 

 

Nel 2024 le uscite crescono del 4,1 per cento. Dato che il PIL nominale aumenta soltanto del 3,0 per 
cento, la quota delle uscite della Confederazione sale dal 10,4  al 10,5 per cento del PIL. Negli anni 
successivi tornerà a calare poiché le uscite straordinarie verranno meno. Questa quota è un indicatore 
di massima del rapporto tra le attività della Confederazione e l’economia nazionale.  
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Evoluzione della prestazione economica  

Tassi di variazione del PIL reale e nominale (in %, dati depurati dagli effetti di calendario e senza 
eventi sportivi) 

 

Fonti:  
2018–2022: Segreteria di Stato dell’economia (SECO) 
2023–2024: Stima del gruppo di esperti per le previsioni congiunturali del 15.6.2023 
2025–2027: Previsioni secondo il messaggio del 23.8.2023 concernente il preventivo 2024 con piano integrato dei compiti 

e delle finanze (PICF) 2024–2026  
 
 
Il preventivo 2024 si basa sulle previsioni congiunturali del 15 giugno 2023 formulate dal gruppo di 
esperti della Confederazione. In considerazione degli elevati tassi di rincaro a livello globale, nel 2023 
la politica monetaria internazionale continuerà a essere restrittiva e ciò frenerà la domanda. In 
Svizzera, lo sviluppo inferiore alla media della domanda mondiale e l’incremento dei tassi d’interesse 
conterranno nuovamente l’attività di investimento. Sostenuti da un mercato del lavoro forte, per il 
momento i consumi privati dovrebbero invece evolversi positivamente. Al netto degli eventi sportivi, per 
il 2023 è attesa una crescita economica reale inferiore alla media (+1,1 %). Nel 2024 dovrebbe 
istaurarsi una ripresa; è attesa una crescita economica dell’1,5 per cento. 

Sul piano internazionale, il rincaro è diminuito fino alla metà del 2023 grazie al calo dei prezzi 
dell’energia, sebbene l’inflazione di fondo sia scesa solo di poco. Anche in Svizzera il rincaro si è 
ridotto in seguito al calo dei prezzi dell’energia, ma è cresciuto quello delle prestazioni di servizi. Per il 
2023, in Svizzera è prevista un’inflazione del 2,3 per cento. Nel 2024 l’inflazione si attesterà 
verosimilmente all’1,5 per cento tornando così al di sotto della soglia del 2 per cento perseguita dalla 
BNS per la stabilità dei prezzi. È prevista una crescita del PIL nominale del 3,2 per cento nel 2023 e 
del 3,0 per cento nel 2024.  
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Per raggiungere prezzi stabili, gli interessi a breve termine potrebbero rimanere alti o addirittura 
crescere ulteriormente (2023: 1,5 %; 2024: 1,9 %) così come i tassi d’interesse per le obbligazioni 
decennali della Confederazione (2023: 1,2 %; 2024: 1,3 %). 

Si suppone che il rallentamento congiunturale si ripercuoterà soltanto con un certo ritardo sul mercato 
del lavoro. Nel 2023 la disoccupazione dovrebbe attestarsi al 2,0 per cento e nel 2024 al 2,3 per cento. 

I rischi per l’evoluzione congiunturale sono elevati. A livello internazionale l’inflazione potrebbe rivelarsi 
più persistente e imporre una politica monetaria restrittiva. Ciò frenerebbe ulteriormente la domanda a 
livello mondiale. Infine, il rischio di penuria di energia si protrarrà anche per il prossimo inverno 
2023/2024. 
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Le finanze della Confederazione nell’ottica 
del freno all’indebitamento 

In mia. CHF 

 

Nel 2024 l’economia nazionale sarà probabilmente caratterizzata da un sottoutilizzo della capacità 
produttiva. Il fattore congiunturale, che serve a misurare l’utilizzo della capacità produttiva, corrisponde 
a 1,006 e indica un sottoutilizzo della capacità produttiva dello 0,6 per cento. Per compensare le minori 
entrate fiscali, nel bilancio ordinario il freno all’indebitamento ammette quindi un deficit di finanziamento 
congiunturale di 497 milioni (limite di spesa > entrate ordinarie). Questo limite verrà quasi raggiunto, 
lasciando un margine di manovra di soli 4 milioni (uscite preventivate < limite di spesa). Nel 
preventivo 2024 le direttive del freno all’indebitamento saranno pertanto rispettate.  

Negli anni del piano finanziario l’economia dovrebbe riprendersi. Per questo motivo, il freno 
all’indebitamento ammette un deficit di finanziamento sul piano congiunturale soltanto ancora per il 
2025. Tuttavia, le uscite ordinarie aumentano fortemente. Ne conseguono elevati deficit di 
finanziamento strutturali negli anni del piano finanziario. Secondo le previsioni attuali, dal 2025 le 
direttive del freno all’indebitamento non saranno pertanto più rispettate. Entro il 2027 la necessità di 
correzione aumenterà  di 1,2 miliardi, nonostante le misure correttive a largo spettro e le misure di 
sgravio 2025, di cui si è già tenuto conto nelle cifre. 

In casi eccezionali (come la pandemia da coronavirus o il numero estremamente elevato di persone in 
cerca di protezione provenienti dall’Ucraina) il freno all’indebitamento consente temporaneamente 
uscite supplementari alle quali non si applica la limitazione valida per le uscite ordinarie. Nel 
preventivo 2024 sono iscritte uscite straordinarie per le persone in cerca di protezione provenienti 
dall’Ucraina (1,2 mia.), un apporto unico di capitale alle FFS (1,2 mia.) e il piano di salvataggio per il 
settore dell’energia elettrica (4,0 mia.). Quest’ultimo è concepito come linea di credito da rimborsare e 
in caso di prelievo, i mezzi utilizzati dovranno essere rimborsati. Negli anni del piano finanziario le 
uscite straordinarie vengono gradualmente meno. 
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CONTO DI COMPENSAZIONE E CONTO DI AMMORTAMENTO 

Le statistiche di controllo del freno all’indebitamento sono registrate successivamente in base ai 
risultati effettivi nella chiusura dei conti. Se nel bilancio ordinario risulta un’eccedenza di finanziamento 
strutturale, essa viene accreditata al conto di ammortamento (revisione della LFC sulla riduzione 
dell’indebitamento causato dall’epidemia di COVID-19, in vigore dal 1.2.2023). Un deficit di 
finanziamento strutturale viene invece addebitato al conto di compensazione. 

Negli anni 2023 e 2024 il disavanzo del conto di ammortamento continuerà verosimilmente ad 
aumentare a causa delle uscite straordinarie. Questo incremento sarà tuttavia frenato dalle entrate 
straordinarie e dalle eventuali eccedenze strutturali dal bilancio ordinario (media pluriennale: ca. 
1 mia.). 

Nella chiusura dei conti 2023, i saldi del conto di compensazione e del conto di ammortamento 
saranno adeguati alle modifiche della legge sulle finanze della Confederazione entrata in vigore il 
1° gennaio 2022. Si tratta in particolare di accantonamenti e delimitazioni temporali che dal 2023 
saranno soggette al freno all’indebitamento. Gli adeguamenti saranno sottoposti al Parlamento insieme 
al decreto federale concernente il consuntivo per il 2023. 
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Evoluzione del debito netto 

In mia. CHF e in % del PIL 

 

In seguito all’atteso deficit di finanziamento, nel 2024 il debito netto dovrebbe aumentare di 2,6 miliardi 
a 142,5 miliardi, supponendo che il piano di salvataggio per Axpo Holding AG (4 mia. all’anno per il 
periodo 2023–2026) non verrà attivato. L’indebitamento netto è influenzato direttamente anche dalle 
transazioni nel capitale proprio, che non sono però iscritte a preventivo.  

Nel 2024 il tasso d’indebitamento netto dovrebbe scendere al 17,4 per cento (P 2023: 17,6 %), poiché 
il debito netto crescerà in misura meno marcata rispetto al PIL nominale (+1,9 % contro +3,0 %).  

 

DEFINIZIONE DI «DEBITO NETTO» 

La definizione del debito netto è più ampia rispetto a quella del debito lordo secondo la definizione di 
Maastricht. Sul fronte dei passivi occorre tenere conto dell’intero capitale di terzi (inclusi gli 
accantonamenti e il rimanente capitale di terzi). Il debito netto, composto dal capitale di terzi dedotti i 
beni patrimoniali, consente di stabilire l’origine diretta del nuovo indebitamento attraverso il saldo 
finanziario. 
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